
Io grido 
Vogliono farmi tacere ma io grido 

il muro crolla a pezzi di vetro su cui io so camminare. 

la mia voce irrompe oltre le opinioni stanche, inaridite dalla stupidità 

e dalla banalità di un mondo che fa finta di ascoltarmi. 

Vogliono farmi tacere ma io grido 

I passi in strada non si arrestano dinnanzi all’ipocrisia e ai conflitti 

spingono in avanti col Sogno di chi come me, ama la verità e la pelle, 

il rischio e la notte. 

Vogliono farmi tacere ma io grido 

“Vieni fuori” per scoprire di essere vivo, ho studiato, creduto, lottato e 

sofferto, qualcuno col mio futuro ha giocato d’azzardo, ma ha 

dimenticato che io sono il presente. 

Vogliono farmi tacere ma io grido 

“Voi valete più di molti passeri”. Io ne valgo la pena e la gioia, lo stupore 

e l’odore del mio giovane cuore. La bellezza del mio imprevisto, della 

mia insicurezza, della mia instabilità ed emotività che tanto a voi fa 

paura. Io la canto. 

Vogliono farmi tacere ma io grido  

siamo noi le api che sostengono il sistema solare e lunare di questa 

umanità. Siamo noi le api che portano avanti la Vita, che addolciscono 

il veleno, s’innamorano ancora e costruiscono alveari per tutti, si per 

tutti, nessuno escluso! Ma mancate voi. Voi fiori nati prima di noi, 

vissuti prima di noi, dove siete finiti? Noi siamo infinito. 

Vogliono farmi tacere ma io grido  

Libertà. Libertà. Verso libero, inverso e libero. Libero di esprimermi, 

libero di scavalcare i muri, libero di amare chiunque, libero di 

decidere e di pensare, libero di squarciare e deridere le ingiustizie e le 

rigidità, libero di parlare, rappare, sognare, varcare, arare, suonare 

campanelli d’allarme e tamburi battenti per ogni giovane nascente. 

Vogliono farmi tacere ma io grido  

preferisco inciampare piuttosto che tacere. 


